WALL-E
Indubbiamente l’uomo sta infliggendo ferite profonde alla Terra: l’urgenza di uno stile di vita maggiormente sostenibile è sostenuta da molti. E se fosse troppo tardi? Non resterebbe che lo spazio…

In un mondo abbandonato dal genere umano su lussuose ed automatizzate navi spaziali, pochissime forme di vita si muovo tra immense piramidi di rifiuti compressi e gli scheletri dei fasti dell’uomo. Una di queste è una forma artificiale, un robot, Wall-E, l’ultimo robot compattatore attivo, lasciato a cercare di liberare il mondo dai rifiuti settecento anni prima. Quando Eve, una moderna sonda, viene mandata sulla terra a cercare una forma di vita vegetale, conosce Wall-E e grazie a lui trova una piantina. Richiamata sulla sua astronave in una condizione di stand-by, viene accompagnata “clandestinamente” dal robottino. Sulla Axiom i due cercheranno di risvegliare le coscienze degli obesi ed impigriti umani contro i sabotaggi e le “direttive” del computer di bordo.

Tra simpatici robot “svitati”, un’umanità ridotta a larva dalla pigrizia e una ricerca di contatto “umano” tra macchine personalizzate (con più sentimenti e pensieri degli uomini stessi), il film della Disney viaggia nel futuro tra alti e bassi, con ottimi momenti di comicità e di sentimento e lente cadute di ritmo, specie all’inizio dove non è presente alcun dialogo. Tecnica grafica all’avanguardia, una buona regia e una decisa caratterizzazione dei personaggi ne fanno un buon prodotto, adatto a tutta la famiglia. Già trovare un film senza volgarità o allusioni sessuali, anche tra quelli di animazione, è una vera rarità! 
I temi trattati sono molti e tutti interessanti. L’ambiente e le conseguenze del comportamento dell’uomo moderno primo fra tutti, ma anche la ricerca di compagnia per superare la solitudine e l’individualismo del mondo moderno. La deriva verso l’eccessiva comodità e pigrizia, presentata in modo buffo, non è però banale e da tralasciare, quantomeno riferendosi all’attività fisica e all’aumento della diffusione dell’obesità. Quindi un film non spassoso in tutte le sue parti, ma meno banale di molti altri che vengono proiettati nei nostri cinema e per questo non completamente apprezzabile dai più piccoli.
Speriamo solo che i bambini non si affezionino all’unico animale presente nel film, perché questa volta si tratta di una blatta!

Un buon film.

Stefano Groppi

Scolasticamente:

Pellicola apprezzabile dagli alunni di tutti i livelli di istruzione, anche se più comprensibile da quelli delle medie inferiori e superiori.

TEMI: ambiente, inquinamento e comportamento umano; bisogno di superare la solitudine; immobilismo, pigrizia e comodità; eccessiva dipendenza dalle macchine e dalla tecnologia; accettazione del “diverso”; amore; necessità di “contatto umano”.
Nella multisala UCI Cinemas e Iris2000.

Regia: Andrew Stanton.

Genere: animazione.

Durata: 97’.

Sito Ufficiale: www.disney.it/Film/Wall-E/
